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I tentativi dei missini di impedire l'inchiesta sul neofascismo 

Si dicono fascisti ma protestano 
quando il magistrato li accusa 

/ nipotini di Mussolini gridano su tutte le piazze d'Italia la loro origine: tanto coraggio viene meno se si parla 
di tribunali e di applicare la Costituzione repubblicana contro il risorgere del partito fascista - Le bravate dei 
teppisti nel 1971 - La doverosa iniziativa della Procura generale di Milano sostenuta dalle forze democratiche 

Con una decisione burocratica e sbrigativa 

II Ministero vieta le ture 
ormonali contro il nanismo 

Non accordata l'autorizzazione al prelievo di ipofisi dai cadaveri umani per la prepara- } 

zione di estratti - Il provvedimento, che vorrebbe impedire speculazioni commerciali, crea 
in realtà odiose discriminazioni verso i malati meno abbienti, mentre i più ricchi potreb
bero comunque procurarsi il farmaco in Svizzera - Accorate lettere di molti genitori 

MILANO, 2 gennaio 
Da « arditi del privilegio » 

agli ordini del capitale ad «ar
denti lacchè» al servizio del 
centrodestra: questa la squal
lida parabola dei fascisti nel 
corso dei 12 mesi del 1971. 

Iniziato con azioni terrori
stiche, con l'aperto incitamen
to alla violenza, l'anno si è 
rhiuso con il lancio della sche
da missina nell'urna di Mon
tecitorio, grazie alla oggettiva 
complicità dei socialdemocra
tici, dei repubblicani, dei li
berali e della destra democri-
òtiana. 

Il segretario del MSI ha 
sempre proclamato di sentirsi 
onorato dell'appellativo di fa-
.scista. Il 30 novembre la ma

gistratura milanese ha accon
tentato i fascisti chiamandoli 
con il loro nome, ma non 
sembra che Almirante abbia 
accolto la denuncia come un 
complimento. Anzi. I nipotini 
di Mussolini si sono cubito 
rivoltati, gridando ai quattro 
venti, nientemeno, la loro fe
deltà alla Costituzione. 
' Giorgio Almirante, inchioda
to giorni fa di fronte al tri
bunale di Roma dal nostro 
giornale per avere firmato il 
bando della repubblichina di 
Salò in cui si ordinava di fu
cilare i renitenti, non osa più, 
per il momento, ripetere il 
discorso che pronunciò nel 
febbraio di quest'anno in una 
borgata romana: « Camerati, 

Sono lavoratori e dirìgenti sindacali 

40 denunciati alla 
Lancia di Bolzano 

Immediata presa di posizione dei siti' 
ducati - Verso la ripresa della lotta 

DAL CORRISPONDENTE 
BOLZANO, 2 gennaio 

Una denuncia contro 40 
lavoratori e sindacalisti 
della Lancia: questo è il 
« buon anno » con cui i 
padroni dell'azienda ed i 
loro scherani, dirigenti del
lo stabilimento di Bolza
no, hanno voluto salutare 
le maestranze. 

Le accuse dei dirigenti 
dello stabilimento, tra i 
quali si distingue per il 
suo zelo padronale il diret
tore amministrativo, ra-
gionier Colla, sono assai 
pesanti e mirano a confi
gurare dei reati di notevo
le gravità come la violazio
ne di domicilio aggravata. 
l'indebita invasione di uf
fici, minacce, violenza ag
gravata ed ingiurie. Natu
ralmente questo tentativo 
di porre in stato di accu
sa i lavoratori e di scre
ditare la loro lotta si fon
da su un puro e semplice 
stravolgimento (per non 
parlare di deliberata falsi
ficazione) dei fatti da cui 
i padroni ed i loro segugi 
vorrebbero prendere Io 
spunto. 

Il 17 novembre scorso, 
durante le due ore di scio
pero articolato indetto un.-
tariamente dai sindacali 
in merito alle rivendicazio
ni dei lavoratori del grap
po Lancia, un corteo di o-
perai si recò in alcuni re
parti e negli uffici della 
fabbrica per invitare ope
rai ed impiegati a sospen
dere il lavoro. Di qui ha 
preso l'avvio l'operazione 
padronale che, in effetti, 
ha un fine ben più am
pio di quello, già di per 
sé abbastanza odioso, di 
giungere all'incriminazione 
dei 40 operai e sindacali
sti. I padroni mirano ad 
intimidire la classe ope
raia, a ridimensionare le 
conquiste, a frenare il pro

cesso inarrestabile di con
solidamento delle nuove 
strutture sindacali unita
rie sui posti di lavoro. 

Certo che con questa 
mossa i padroni hanno gio
cato grosso. Tuttavia l'o
diosa denuncia ha provo
cato la pronta reazione dei 
sindacati. Le segreterie 
provinciali dei metalmec
canici della FIM, FIOM ed 
UILM hanno immediata
mente stigmatizzato t'agire 
della direzione aziendale, 
tanto più grave in quanto 
relativo a fatti che si sa
rebbero verificati più di 
40 giorni fa, nel corso del
la lotta che aveva investi
to tutti gli stabilimenti del 
complesso Lancia. 

Le segreterie dei metal
meccanici hanno giudica
to « Il fatto di astrema 
gravità e tale da ricondur
re la situazione aziendale 
allo stato di agitazione, 
quando invece : sindacati 
ritenevano, dopo il rag
giunto accordo di questi 
ultimi giorni, che si potes
se realizzare all'interno 
dell'azienda stessa un cli
ma di serenità e di conti
nuità produttiva. E ' stato 
deciso di sottoporre il pro
blema alle assemblee dei 
lavoratori perchè siano as
sunte le decisioni del ca
so. ma si è stabilito che 
comunque non potrà non 
verificarsi una ripresa del
la lotta di tutti i lavorato
ri in collaborazione con i 
lavoratori di Chivasso e 
di Torino i cui dirigenti 
sindacali sono stati infor
mati delle deliberazioni as
sunte dalla direzione del
la Lancia di Bolzano. 

Pertanto domani le rap
presentanze sindacali delle 
maestranze si riuniranno 
per decidere le forme con 
le quali rispondere adegua
tamente al gravissimo ge
sto padronale. 

Gianfranco Fata 

// marinaio ucciso la notte éi fine anno 

Taranto: già 
identificato 
l'assassino? 

La polizia mantiene il massimo riserbo 

TARANTO, 2 gennaio 

La Squadra mobile, diretta 
dal dott. Quaranta, avrebbe 
identificato i responsabili del
l'uccisione avvenuta in via Ve
neto — alla periferia della cit
t à — l a notte di Capodanno, 
del marinaio Rosario Di Lu-
zio. di 22 anni. Suile indagini 
viene però mantenuto il mas
simo riserbo. 

Il giovane, residente a Ta
ranto, prestava servizio nel 
commissariato della marina 
militare del capoluogo jonico 
ed era in licenza fino a doma
ni. La sera di venerdì il Di 
Luzio si era recato, con alami 
congiunti, dalla fidanzata Lina 
Semeraro, di 21 anni, per fe
steggiare il Capodanno ed il 
suo compleanno: oggi, infatti, 
egli avrebbe compiuto 22 
annL 

Poco prima di mezzanotte 
il marinaio, Insieme con al
cuni amici, dopo una breve 
passeggiata, stava tornando a 
casa della ragazza, allorché ha 
visto che tre giovani lancia
vano bombe carta contro il 
balcone dell'abitazione della 
Semeraro. situata al primo 
piano. Una delie persone che 
erano con il marinaio ha in
vitato i giovani a smetterla i* 
ne ha schiaffeggiato uno. Jl 

gruppo è poi salito in casa 
della Semeraro mentre i tre si 
allontanavano. 

Poco dopo la mezzanotte i 
disturbatori sono tornati e, 
attraverso la finestra aperta »l> 
uno dei balconi, hanno lancia
to due petardi nell'abitazione 
della Semeraro. Il marinaio è 
allora sceso in strada insieme 
con tre amici: i fratelli Ettore 
e Leonardo Galantino, di 23 e 
24 anni, e Silvano Venerito di 
19. A questo punto uno dei gio
vani che aveva lanciato i petar
di ha estratto una pistola ca
libro 6,35 ed ha gridato: a Non 
muovetevi, altrimenti sparo!». 
Credendo che si trattasse di 
uno scherzo o di una lancia
razzi. il marinaio e gli altri 
hanno fatto alcuni passi. L'uo
mo armato, invece, ha spara
to tre o quattro colpi andati 
a vuoto. Gli amici del Di Lu
zio — gettatisi su di lui — 
erano qu&rf riusciti ad immo
bilizzarlo allorché il giovane 
ha sparato un'altra volta col
pendo al viso la vittima. E ' 
seguito un istante di confusio
ne durante il quale lo spara
tore è riuscito a fuggire insie
me con i suoi amici, vanamen
te inseguito dai compagni del 
Di Luzio. Questi è morto po
co dopo il ricovero in ospeda
le. L'omicida fe ricettato. 

fra poco riceverete ordini e 
dovrete ubbidire: questo è un 
ordine di portata storica ». 

Meno eroicamente, il leader 
fascista ha ordinato ai suoi 
gregari di votare compatta
mente per far riuscire l'opera
zione di centro-destra. 

La vergogna è di chi, con
sapevolmente, ha voluto ai 
propri ordini dei tali relit
ti. Ma né le ipocrite dichia
razioni democratiche, né i tur
pi tentativi di inserimento, 
possono cancellare i crimini 
commessi dalla canaglia fa
scista negli anni passati e nel 
1971. dalle bombe di Trento 
a quelle di Catanzaro che uc
cisero il compagno Malacaria 
e ferirono 13 persone; non 
possono cancellare le aggres
sioni e gli attentati presso
ché quotidiani contro sedi di 
organizzazioni e partiti demo
cratici, contro esponenti del
l'antifascismo. Non possono 
cancellare le lettere minato
rie contenenti minacce di 
morte né la bomba del 7 di
cembre scagliata contro l'a
bitazione del Procuratore ge
nerale di Milano Luigi Bian
chi D'Espinosa, reo di ave
re aperto una inchiesta giudi
ziaria contro i movimenti neo 
fascisti su tutto il territorio 
nazionale. 

I fascisti si sono sentiti col
piti nel vivo e hanno reagito 
scompostamente: ingiuriando 
il magistrato e denunciando
lo ridicolmente presso la Pro
cura della Repubblica di Ro
ma, nella speranza, evidente
mente, di ottenere maggiore 
comprensione in quella sede. 

Nello stesso tempo, però, 
operando una conversione che, 
per la sua rapidità, non ha 
precedenti nella storia, sono 
ricorsi a tutti i possibili ca
villi giuridici per cercare di 
far naufragare l'inchiesta. Ma 
la legge è chiara. 

Lo ha ricordato Bianchi 
D'Espinosa quando ha det
to che la Costituzione è anti
fascista e che, quindi, un ma
gistrato è doverosamente te
nuto ad essere antifascista. 
L'inchibsta, difatti, prosegue 
il suo corso, e il materiale, 
ogni giorno più abbondante, 
si accumula sulla scrivania 
del sostituto procuratore Gio
vanni Battista Bonelli, incari
cato dal procuratore genera
le di condurre, a tempo pie
no, le indagini. 

II magistrato ha anche ri
volto un invito a tutti i citta
dini perchè diano la loro col
laborazione. e l'appello non 
ha mancato di scatenare le 
ire dei fascisti. Ma già un 
importante Consiglio comuna
le come quello di Trieste ha 
aderito all'iniziativa. Il Con
siglio regionale lombardo la 
propria adesione l'aveva da
ta addirittura in ante pri
ma, elaborando quell'inchiesta 
sul neofascismo che è stata 
acquisita agli atti dal magi
strato. In essa, come si sa, 
sono descritti minutamente 
407 atti di violenza commes
si dai fascisti in un periodo 
che va dal primo gennaio del 
1969 al 28 ottobre 1971. Di 
essi 86 sono stati compiuti 
nel 1969, 153 nel 1970, 168 
nei primi dieci mesi di que
st'anno. A questo materiale 
che riguarda la sola Lombar
dia altro ne sarà aggiunto 
concernente le altre regioni. 

Il lavoro nun mancherà di 
certo al dott. Bonelli. Né sarà 
difficile stabilire le responsa
bilità, gli stretti legami che 
uniscono i fascisti ufficiali 
(quelli del MSI) con i fasci
sti più scoperti, risalire ai 
mandanti. L" attenzione del 
magistrato non potrà non es
sere attirata da tutte le noti
zie pubblicate anche questo 
anno dai giornalisti, riguar
danti l'organizzazione di cam
pi paramilitari, i ritrovamenti 
di veri e propri arsenali, an
che quando altri magistrati 
frettolosi hanno assolto i de
tentori di armi, accettando la 
loro grottesca autodefìnizione 
di collezionisti. 

I campi militari dove i ca
merati si addestravano all'u
so di mitragliatrici sono sta
ti scoperti un po' ovunque, 
nel Trentino e nel Reggiano, 
a Roma e nelle Murge, a 
Bardonecchia e in Liguria, a 
Rieti e in Calabria, nel Trevi
giano e in Valtellina. «Alle 
bombe senza sangue — scris
se il direttore del settimanale 
fascista Jl Borghese — prefe
riamo le beffe sanguinose ». 

Facendogli eco. il consiglie
re comunale di Trento, eletto 
nelle liste del MSI, Massi
mo Marchesini, disse fra un 
attentato e l'altro: a Siamo 
un nucleo organizzato, adde
strato militarmente, discipli
nato, pronto a intervenire se 
succede qualcosa ». 

A sua volta il consigliere 
missino di Milano. Petronio. 
arrestato per l'assalto alia Ca
mera del Lavoro compiuto il 
29 gennaio di quest'anno e 
nei confronti del quale è sta
to notificato un mandato di 
comparizione per iì reato di 
ricostituzione del partito fa
scista, disse, in occasione di 
una adunata missina al tea
tro Dal Verme, che i rossi 
non si devono affrontare fron
talmente: a Si deve aspettarli 
di notte, aggredendoli uno 
per uno, mentre tornano a ca
sa, facendogli saltare i denti ». 
E chi siano, per i fascisti, 
i rossi, ce Io spiega il Gior-
nnin d'Italia, il quale, subi
to dopo l'iniziativa del ma
gistrati milanesi, ha definito 
un rosso anche il dott. Bian
chi D'Espinosa E contro di 
lui, in effetti, l'attentato è sta

to compiuto, seguendo il sug
gerimento, proprio di notte. 

L'opportuna iniziativa del 
magistrato risponde obiettiva
mente alle pressanti richie
ste dei cittadini democratici, 
dei partiti di sinistra che chie
dono alla magistratura e alla 
polizia di far rispettare la le
galità costituzionale. La spira
le della violenza fascista può 
e deve essere spezzata. Sap
piamo perfettamente che per 
colpire il fascismo occorre 
estirpare le radici che lo ali
mentano. 

Nel duro scontro di classe 
in atto nel Paese, la violenza 
fascista è uno strumento di 
cui si servono i padroni per 
colpire le conquiste del lavo
ratori. La bolsa retorica pa
triottarda e lo sventolio dei 
tetri gagliardetti non sono 
mai valsi a coprire la sem
plice verità che i fascisti so
no pagati per difendere il pri
vilegio. 

Vista in questa prospettiva 
la lotta sarà, dunque, ancora 
lunga e aspra. Ma nel nostro 
Paese, intanto, vige la legge 
della-Costituzione che vieta ai 
fascisti non soltanto di rico
stituirsi in partito ma anche 
di richiamarsi al passato re
gime. Chi viola la legge della 
Repubblica, nata dalla Resi
stenza, deve essere punito. 
Per questo, la giusta e dove
rosa iniziativa della Procura 
milanese che si ripromette di 
colpire 1 movimenti e i parti
ti che si richiamano al fasci
smo deve essere sorretta 
dalla operante solidarietà di 
tutti i democratici. 

Ibio Paolucci 

SE NE VANNO DA MALTA 
LE NAVI BRITANNICHE 

Dopo il fallimento delle trattativa tra 
Londra • La Valiatta sulla cifra cha 
la Gran Bretagna dovrebbe varsara a 
Malta par l'usufrutto dalla basa na

vata, Il governo laburista di Dom Mintoti ha chlasto a quello inglese di ritirare la sua flotta. Il tarmine 
' ultimo per l'evacuazione del porto, fissato in un primo tempo al 31 dicembre scorso, è stato proro
gato al 15 gennaio. Nella telefoto ANSA: alcune delle unità navali britanniche che si preparano 
alla partenza. . 

Ordinanza sema precedenti del Tribunale di Siracusa 

Sequestrata nave con petrolio 
BP naiionaliziato dalla tibia 

// carico era destinato a un7azienda della Montedison - Oggettivo sostegno del 
magistrato alla tesi della compagnia britannica che non accetta il provvedimen
to del governo di Gheddafi - Si prospettano gravi complicazioni internazionali 

DALLA REDAZIONE 
PALERMO, 2 gennaio 

Con pesante interferenza 
nella vertenza in atto tra la 
BP inglese (una delle sette 
sorelle del monopolio interna
zionale del petrolio) ed il go
verno libico, il presidente del 
tribunale di Siracusa Lucio 
Finocchiaro ha disposto e 
fatto immediatamente esegui
re il sequestro dei documen
ti di bordo della petroliera 
« Capitan Elias », battente 
bandiera panamense. 

La « Elias » aveva trasporta
to nella rada di Augusta un 
carico di 37 mila tonnellate 
di greggio imbarcato a To-

brak, proveniente dai giaci
menti espropriati dal gover
no di Gheddafi il 7 dicem
bre scorso alla «BP-Lybia», 
e destinato alla raffineria Sin-
cat-Montedison, uno dei co
lossi petrolchimici della zona 
industriale siracusana. 

La procedura adottata dal 
magistrato (bontà sua il dr. 
Finocchiaro non ha seque
strato anche tutto il petrolio 
ma solo alcuni campioni, «te
nuto conto della acclarata sol
vibilità » sia della Sincat che 
del governo libico) non ha 
precedenti in questa verten
za né in molte altre; e per 
giunta il sequestro, se costi
tuisce un oggettivo elemento 

di sostegno della guerra sca
tenata dal gruppo petrolifero 
inglese nei confronti del go
verno popolare di Libia, ri
schia di coinvolgere l'Italia in 
una vicenda grossolanamente 
montata dagli speculatori con 
il sostegno dei conservatori 
britannici. 

Di questo esplicito sostegno 
è d'altra parte una riprova 
l'evidente intervento nell'af
fare del servizio inglese di 
spionaggio. L'operazione che 
ha portato al sequestro è sta
ta infatti preceduta, per am
missione degli stessi dirigen
ti della BP, da un colpo dei 
servizi informativi che sono 
riusciti ad apprendere nei mi-

4 cavallo Ha S. Benedetto del Tronto, Ripalransone e Grottammare 

Aria inquinata: protesta dei 
contadini della Valle d'Oro 

Bloccate per quattro ore le strade della zona - La produ
zione ortofrutticola messa in pericolo da un forno ince
neritore per i rifiuti che emana un pulviscolo ceneroso 

Catania 

Due arrestati 
per l'aggressione 

di due fratelli 
CATANIA. 2 gennaio 

Due pregiudicati, Francesco 
Romeo e Francesco Di Faro, 
entrambi di IR anni, da Ca
tania. sono stati arrestati sot
to l'accusa di duplice tenta
tivo di omicidio per avere ag
gredito e sparato alcuni colpi 
di pistola conlro due fratelli. 
Giuseppe e Orazio Litrico. di 
43 e 32 anni. I due giovani 
hanno bussato all'abitazione 
dei Litnco, in via Francesco 
Crispi, chiedendo se fosse in 
casa una certa Silvana. Aven
do ottenuto un diniego, so
no entrati in casa e hanno 
cominciato a rompere suppel
lettili minacciando con la pi
stola i due fratelli e colpen. 
doli poi con pugni e calci. 
Uno dei due aggressori ha 
quindi sparato diversi colpi 
contro i due Litrico, ma «en-
za colpirli. 

Sul posto, avvertiti da al
cuni passanti, sono giunti i 
carabinieri che hanno arresta
to il Romeo e il Di Faro ed 
hanno accompagnato al pron
to soccorso i due fratelli ai 
quali i sanitari hanno riscon
trato contusioni. 

SERVIZIO 
ASCOLI PICENO, 2 gennaio 

Per quattro ore circa, per 
protestare contro l'inquina
mento dell'aria, le oltre cin
quemila famiglie contadine 
della ridente Valle d'Oro (co
sì chiamata per la cospicua 
e ricercata produzione orto
frutticola) che si trova a ca
vallo fra i Comuni di San 
Benedetto del Tronto. Ripa-
transone e Grottammare. in 
segno di protesta, hanno og
gi bloccato con ogni mezzo 
le sedi stradali delle princi
pali vie di comunicazione 
della zona. Carri, carretti, at
trezzi e trattori agricoli so
no stati portati sulle strade 
per bloccare il traffico che è 
ripreso soltanto dopo un in
tervento della polizia. 

La protesta dei contadini 
della Valle d'Oro è esplosa a 
seguito del grave stato di 
inquinamento dell'aria che. 
oltre a mettere in pericolo 
la loro salute influisce nega
tivamente - addirittura sulla 
qualità delle produzioni or
tofrutticole. che da tempo — 
su diversi mercati — vengono 
respinte La causa dell'inqui
namento atmosferico della 
« Valle d'Oro » va ricercata 
nel fatto che alcuni anni or 
sono i Comuni di San Bene
detto del Tronto, Grottam
mare e Ripatransone costrui
rono, proprio nel centro della 
Valle, un forno di inceneri
mento per i rifiuti solidi del 
tre Comuni. Dal forno, quasi 

sempre in funzione, oltre ad 
un fumo asfissiante, che ren
de l'aria irrespirabile e in
fetta. viene emanato, in gran
de quantità, anche un pulvi
scolo ceneroso che invade 
tutta la zona, cadendo sui 
frutteti e ortaggi, dando ai 
prodotti dei contadini un sa
pore inaccettabile per l'ac
quirente. 

Già in passato i contadini 
della Valle d'Oro, avendo con
statata la grave diminuzione 
di vendite dei loro prodotti 
sui vari mercati, attraverso le 
organizzazioni sindacali, fe
cero presente tale situazione 
alle tre Amministrazioni co
munali. proprietarie dell'ince
neritore. Ma nulla è stalo 
fatto per risolvere il pro
blema che in questi ultimi 
tempi è andato sempre più 
peggiorando, fino ad arrivare 
ad una situazione intollera
bile che ha portato alla ma
nifestazione odierna. 

I contadini della Valle han
no detto che scopo delle pro
teste era quello di attirare 
maggiore interesse alla vicen
da da parte delle Ammini
strazioni comunali della zona 
perchè provvedano alla so
stituzione del forno incene
ritore con un impianto più 
efficiente che non provochi 
danni alla salute e alla pro
duzione agricola. 

La manifestazione si è sciol
ta pacificamente dopo un In
vito della polizia a liberare 
le strade ostruite 

Antonio Zilliaco 

nimi particolari luogo e data 
d'arrivo del carico partito da 
Tobruk con la «Capitan Elias». 

Di quest'operazione di spio
naggio il presidente del Tri
bunale di Siracusa è stato 
tempestivamente informato da 
un collegio di avvocati ingag
giati dalla British Petroleum 
a Roma e nella città sicilia
na che hanno sollecitato ed 
ottenuto a tambur battente 
l'intervento della magistratu i 
esattamente nelle forme pro
poste dal monopolio inglese 
che ha ottenuto il fermo a 
tempo indeterminato. 

In quale contesto si collo
chi !a sorprendente iniziati
va del dr. Finocchiaro si è 
già accennato. La «BP» non 
riconosce validità « giuridica » 
al decreto con cui il governo 
di Gheddafi ha nazionalizzato 
meno di un mese fa tutti gli 
impianti della società inglese, 
anche come ritorsione per la 
occupazione da parte del go
verno iraniano di alcune iso
le arabe nel Golfo Persico. 
In seguito alla decisione della 
Libia di respingere tutte le 
intimidazioni inglesi, la « BP » 
se ne era uscita, un paio di 
settimane fa, con una sorta di 
proclama (apparso anche in 
Italia sui giornali borghesi). 
diffidando tutte le compagnie 
petrolifere e le imprese di 
raffinazione operanti in Oc
cidente dall'acquistare o an
che semplicemente lavorare 
per conto terzi il greggio che, 
proveniente dalle sue ex con
cessioni in Libia, il monopolio 
pretende di considerare anco
ra di sua proprietà. 

L'interferenza del tribuna
le di Siracusa nella vertenza 
non può ora non coinvolgere 
l'atteggiamento del governo 
italiano. Come si atteggerà es
so nei confronti dell'inevitabi
le protesta della Libia? Potrà 
esso scaricarsi d'ogni respon
sabilità dal momento che la 
Libia, rifiutandosi di accetta
re l'arbitraggio proposto dal
la « BP », meno che mai è di
sposta a considerare insinda
cabile l'operato della magi
stratura di Siracusa? 

Auto travolge 
due anziani coniugi: 

uccisa la donna 
moribondo il marito 

' MILANO, 2 gennaio 
Mortale investimento que

sta sera, poco dopo le 17. 
all'incrocio fra via S. Ber
nardino e via Firenze a Le
gnano. Un'auto condotta da 
Giosuè Desca di 36 anni, abi
tante a Lonate Pozzolo, M 
travolto due anziani coniugi, 
Vittoria Neri di 64 anni, e 
Basilio Bresciantini di 71, che 
stavano per attraversare la 
strada. Subito soccorsi, la 
donna è deceduta durante il 
trasporto all'ospedale, dove il 
marito è stato ricoverato in 
stato di coma. 

MILANO, 2 gennaio 
Una breve lettera del mini

stero della Sanità rischia di 
diventare una sentenza di con
danna per tanti bambini e le 
loro famiglie. Sono bambini 
affetti da una particolare for
ma di nanismo e curati con 
successo attraverso la sommi 
nistrazione di un ormone, il 
somatolropo umano. 

Il ministero della Sanità ha 
infatti comunicato di essere 
« decisamente contrario ad ac
cordare l'autorizzazione al pre
lievo di ipofisi al fine di pre
parazione di estratti ». L'ipo
fisi è una ghiandola a secre
zione interna, che secerne luì 
ormone, appunto il somatotro-
po, dal quale dipende la cre
scita. In Italia da una deci
na d'anni si è sperimentata, 
con notevoli risultati, una cu
ra che consiste nel sommini
strare ai bambini (ma non so
lo ai bambini) affetti da nani
smo ipofisario (e cioè provo
cato da un insufficiente fun
zionamento dell'ipofisi che ne 
impedisce la crescita) l'ormo-
ne chiamato somatotropo. Per 
ottenere questo ormone si 
prelevavano le ipofisi dai ca
daveri, si inviavano ad una 
società farmacuetica che e-
straeva il somatotropo e lo 
forniva al Comitato Lombar
do Prelievi Terapeutici, un or-
organismo del quale fanno 
parte farmacologi, medici le
gali e clinici, presieduto dal 
prof. Caio Mario Cattabeni. Il 
Comitato provvedeva a distri
buire l'ormone disponibile a-
gli istituti nei quali si prati
cava la cura e che in Lom
bardia sono: il Centro di 
Endocrinologia dell'Ospedale 
Maggiore di Niguarda; il Cen
tro di Endocrinologia infan
tile della Clinica universitaria 
pediatrica «De Marchi», le 
due cliniche mediche univer
sitarie ed il Centro auxologico 
di Plancavallo (l'auxologia è 
la scienza che si occupa della 
crescita del corpo umano). 

In un primo tempo le ipo
fisi (prelevate a pazienti de
ceduti per i quali era stata 
decisa l'autopsia), venivano 
inviate ad un'azienda farma
ceutica americana che si trat
teneva una parte dell'ormone 
estratto. Dal 1969 l'estrazione 
del somatotropo era realizza
ta, gratuitamente, presumibil
mente per ragioni di presti
gio, da una ditta toscana, la 
Sciavo. L'ormone veniva, sem
pre gratuitamente, distribuito 
alle famiglie dei bambini in 
cura. Tra l'altro la sua som
ministrazione non presenta 
problemi, dato che esso viene 
iniettato per via intramusco
lare. 

C'è da rilevare, come ci han
no dichiarato unanimemente 
farmacologi ed endocrinologi, 
che allo stato attuale delle co
noscenze della medicina non 
esiste un altro mezzo per com
battere con successo la forma 
di nanismo dovuta a deficien
za di somatotropo se non quel
la di iniettare questo ormone 
ai soggetti colpiti. Un ricerca
tore cino-americano, C. H. Li, 
ha recentemente dichiarato 
di essere riuscito a sintetizza
re questo ormone della cresci
ta, ma la possibilità di produr
lo su scala industriale appare 
ancora remota (si parla di 
una decina d'anni). 

Il ministero della Sanità, 
nella lettera che abbiamo ci
tato, dice che le ipofisi pos
sono essere prelevate per tra
piantarle (cosa che attualmen
te è irrealizzabile) ma non per 
preparare estratti. « Ciò anche 
per evitare » dice il documen
to ministeriale a la commer
cializzazione di estratti di ipo
fisi umane, cosa che già av
viene nei paesi elencati dal
la nota di codesto Centro 
Lombardo ove tale pratica è 
consentita, dato che tali e-
stratti risultano "costosi"». 

La presa di posizione del 
ministero della Sanità appare 
per lo meno strana. Innanzi 
tutto bisogna dire che la te
muta « commercializzazione » 
già avviene, ad esempio, per 
il sangue (un flacone di 300 
c e . costa 18 mila lire) e per 
altre sostanze. Un'azienda far
maceutica romana vende un 
estratto dalle urine delle don
ne in menopausa che serve 
per combattere la sterilità. 

D'altra parte, nonostante il 
divieto ministeriale chi ha i 
soldi può procurarsi l'ormone 
che viene attualmente pro
dotto in Svezia e venduto a 
14 mila lire il flacone da due 
milligrammi. In media ad un 
soggetto se ne iniettano 10 
milligrammi alla settimana; il 
conto è presto fatto: sono 70 
mila lire la settimana, oltre 
tre milioni l'anno (tenuto con
to che nelia cura ci sono delle 
soste). Chi può affrontare una 
spesa di 2.V) mila lire al me
se, e per parecchi anni? Que
sta angosciata domanda si po
ne un pensionato siciliano, pa
dre di una bambina di 11 an 
ni in ritardo di crescita di al 
meno sei. il quale scrive di 
essersi anche nvolto ad un 
istituto di Anatomia Patologi
ca chiedendo delle ipofisi da 
poter spedire in Svizzera per 
avere l'ormone della crescita. 

II padre di un altro bam
bino sottoposto alla cura a 
base di somatotropo scrive al 
prof. Chiumcllo, direttore del 
Centro di endocrinologia in
fantile della clinica «De Mar
chi >: « So che continuando 
la cura lei potrebbe incorrere 
in sanzioni penali, comunque 
se eventuali conseguenze ne
gative venissero ad insorgere 
nel proseguire la cura mi as
sumo io tutte le responsabi
lità e con questa lettera scrit
ta di mia spontanea volontà 
la autorizzo (se mi è permes
so) e la prego di continuare 
la cura scagionandola da qual
siasi responsabilità a. 

Al ministero della Sanità 

cosi scrive da un paese in 
provincia di Pavia il padre di 
un bambino costretto ad in
terrompere la cura con il so
matotropo che seguiva presso 
il Centro di endocrinologia 
dell'Ospedale Maggiore di Ni
guarda: « Dal centro endocri-
nologico ci sono state date, 
completamente gratuite, inie
zioni di somatotropo per con
sentire al mio bambino una 
crescita normale. Ora mi e 
stato comunicato che questo 
Ministero ha proibito la crea
zione e la circolazione di que
sto " farmaco ". Voglio far 
rilevare che senza la sommi
nistrazione del somatotropo 
sarà preclusa al mio bambino 
ogni possibilità di crescere e 
di condurre ima vita normale. 
rendendo infelice lui e noi 
tutti che gli vogliamo bene ». 

Ci sono molte altre lettere 
accorate, disperate, di genitori 
di bambini che hanno dovuto 
interrompere la cura la cui 
prosecuzione significava la fi
ne di un dramma. 

Di fronte a questa situazio
ne la decisione del ministero 
della Sanità appare burocrati
camente sbrigativa e sbaglia
ta. Nessuno, sia chiaro, vuole 
nascondere o sottovalutare la 
speculazione commerciale che 
viene fatta sulla pelle dei ma
lati, sull'infelicità di bambini 
o di adulti. Una medicina di 
classe, trasformata in un'im
mensa bottega, non può che 
approdare a simili vergogno
si risultati. 

Detto questo, bisogna ag
giungere che l'angoscioso pro
blema di centinaia di bambi
ni anormali e delle loro fami
glie non può essere risolte» 
con un « no » alla loro legit
tima richiesta di poter usu
fruire dell'unica cura oggi esi
stente. 

Ciò che il ministero deve fa
re è dare un carattere pubbli
co a questi tipi di intervento. 
nati dall'intraprendenza di 
singoli clinici. Il ministero 
della Sanità non deve rispon
dere negativamente alla do
manda di chi chiede di essere 
curato nel solo modo oggi pos
sibile ma, invece, preoccupar
si di utilizzare le sue struttu
re, quelle degli enti locali (ad 
esempio gli uffici comunali di 
igiene), quelli che potranno 
sorgere con le Regioni, per 
fare in modo che non possa
no esserci speculazioni fatte 
con organi di morti sulla pel
le dei vivi. L'intervento pub
blico ci pare l'unica positiva 
risposta da dare, nei modi e 
nelle forme che potranno es
sere studiati e che escludo
no comunque, il burocratico 
« no » con il quale si è chiusa 
la porta in faccia alle fondate 
speranze di tanti bambini og
gi infelici. 

Ennio Efena 

Strada antica 
venuta alla 

luce nel centro 
di Taranto 

TARANTO, 2 gennaio 
Una strada di epoca tardo-

romana o bizantina è venuta 
alla luce durante saggi di sca
vo che la sovraintendenza el
le antichità sta facendo ese
guire in piazza Garibaldi, nel 
centro della città, in vista 
del rifacimento della pavi
mentazione. La strada, orien
tata sull'asse nordovest-sud
est, è stata scoperta a due 
metri circa di profondità e 
presenta chiari segni di sol
chi per il passaggio dei car
ri. Non è stata datata con 
precisione, mancando per il 
momento qualsiasi altro ri
ferimento. 

La presenza della strada — 
secondo il sovrintendente, 
prof. Lo Porto — fa presu
mere che negli strati inferio
ri possano anche trovarsi re
perti più antichi. Non si e-
sclude inoltre che possa trat
tarsi di una strada che, in 
eocca romana, collegava la 
città con l'Appia; in tal caso 
essa dovrebbe giungere fino al 
canale navigabile dove in quel
l'epoca vi era un ponte in 
muratura. Vi è infine da ri
levare che secondo alcuni stu
diosi sotto Diazza Garibaldi 
vi sarebbe l'Agorà di Taranto 
e cioè il luogo di mercato e 
di adunanze proprio delle an
tiche citta greche e della Ma
gna Grecia. 

Giunti a Genova 
altri venti 
marittimi 

della «Fairsea» 
GENOVA, 2 gennaio 

Altri venti marittimi italia
ni della a Fairsea », del grup 
pò di 79 sbarcati e abbando
nati negli USA senza un sol
do, sono arrivati oggi a Ge
nova da Milano; un terzo 
gruppo arriverà domani e al
le 10 si riuniranno tutti alla 
casa del marinaio, T maritti
mi — come ha già riferito 
ieri a l'Unità » — sono stati 
lasciati a terra a Los Ange
les dal comandante della na
ve che batte bandiera ombra, 
senza denaro e privi anche) 
degli effetti personali. I ven
ti arrivati oggi non hanno 
trovato neppure i soldi per il 
biglietto ferroviario da Milano 
a Genova, e al controllore del 
treno hanno mostrato «l'Uni
tà » dove veniva raccontata la 
loro odissea. 


